
 

 

 

20 ottobre 2024 

XXIX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

E’ VENUTO PER DARE LA PROPRIA VITA IN RISCATTO PER MOLTI. 

La Parola del giorno: Is 53, 10-11; Sal 32 (33); Eb 4, 14-16 

 

Dal Vangelo di Marco (Mc 10, 35-45) 

In quel tempo, si avvicinarono a Gesù Giacomo e 

Giovanni, i figli di Zebedèo, dicendogli: «Maestro, 

vogliamo che tu faccia per noi quello che ti 

chiederemo». Egli disse loro: «Che cosa volete che 

io faccia per voi?». Gli risposero: «Concedici di 

sedere, nella tua gloria, uno alla tua destra e uno 
alla tua sinistra». 

Gesù disse loro: «Voi non sapete quello che 

chiedete. Potete bere il calice che io bevo, o essere 

battezzati nel battesimo in cui io sono 

battezzato?». Gli risposero: «Lo possiamo». E Gesù 
disse loro: «Il calice che io bevo, anche voi lo 

berrete, e nel battesimo in cui io sono battezzato 

anche voi sarete battezzati. Ma sedere alla mia 

destra o alla mia sinistra non sta a me concederlo; 
è per coloro per i quali è stato preparato». 

Gli altri dieci, avendo sentito, cominciarono a 

indignarsi con Giacomo e Giovanni. Allora Gesù li 

chiamò a sé e disse loro: «Voi sapete che coloro i 

quali sono considerati i governanti delle nazioni 

dominano su di esse e i loro capi le opprimono. Tra 

voi però non è così; ma chi vuole diventare grande 

tra voi sarà vostro servitore, e chi vuole essere il 

primo tra voi sarà schiavo di tutti. Anche il Figlio 
dell’uomo infatti non è venuto per farsi servire, ma 

per servire e dare la propria vita in riscatto per 
molti». 

 

Parole del Santo Padre 

Guardiamo il Signore Crocifisso, immerso fino in 

fondo nella nostra storia ferita, e scopriamo il 

modo di fare di Dio. Vediamo che Lui non è rimasto 

lassù nei cieli, a guardarci dall’alto in basso, ma si 

è abbassato a lavarci i piedi. Dio è amore e l’amore 

è umile, non si innalza, ma scende in basso, come 
la pioggia che cade sulla terra e porta vita. 

Ma come fare a mettersi nella stessa direzione di 

Gesù, a passare dall’emergere all’immergerci, 

dalla mentalità del prestigio, quella mondana, a 

quella del servizio, quella cristiana? Serve 

impegno, ma non basta. Da soli è difficile, per non 

dire impossibile, però abbiamo dentro una forza 

che ci aiuta. È quella del Battesimo, di 

quell’immersione in Gesù che tutti noi abbiamo 

ricevuto per grazia e che ci direziona, ci spinge a 

seguirlo, a non cercare il nostro interesse ma a 

metterci al servizio. È una grazia, è un fuoco che lo 
Spirito ha acceso in noi e che va alimentato. 

Chiediamo oggi allo Spirito Santo che rinnovi in 

noi la grazia del Battesimo, l’immersione in Gesù, 

nel suo modo di essere, per essere più servitori, 

per essere servi come Lui è stato con noi. 

(Papa Francesco, Angelus, 17 ottobre 2021) 

 

Riflettiamo 

La tua testimonianza di fede, personale ed 

ecclesiale, accoglie la profezia del 

grembiule? 

 

Signore Gesù, 
vero servo di ogni uomo, 

aiutami a ricercare 

non la grandezza del mondo, 

ma la grandezza del Vangelo, 

dove il cuore respira 

nel volto stupito dell’altro. 

 

*** *** *** 


